
PROTOCOLLO DI INTESA PER LA VALORIZZAZIONE DEL MUSEO NAZIONALE 
ETRUSCO “POMPEO ARIA” E DELL’AREA ARCHEOLOGICA DI MARZABOTTO

 

TRA

 

-     La Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna (CF 
91220990377) / Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna,  in persona del 
legale rappresentante - Direttore Regionale - Arch. Carla Di Francesco, nata a Roma il 
13/10/1951, domiciliata per la carica in Bologna, Via S. Isaia, n.20;

-     la Provincia di Bologna, con sede in via Zamboni n. 13 Bologna (CF 80022230371) in persona 
del Presidente pro- tempore Beatrice Draghetti nata  a Bologna il 3/03/1950  

-     il Comune di Marzabotto (C.F. 01042720373) con sede in Marzabotto (BO), P.zza XX 
Settembre n.1, in persona del Sindaco pro - tempore Romano Franchi, nato a Marzabotto (BO) 
il  11/04/1955

PREMESSO

 

-     che l’Area Archeologica di Marzabotto e il Museo Nazionale Etrusco “Pompeo Aria”  sono di 
proprietà del Demanio, in consegna alla Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia-
Romagna;

 

-    che l’art. 112 del D.Lgs. 42/04 e s.m.i. riconosce allo Stato, alle Regioni e agli Enti pubblici 
territoriali  la  facoltà  di  stipulare  accordi  per  definire  strategie  ed  obiettivi  comuni  di 
valorizzazione;

 

-     che l’art. 17, comma 1, del D.P.R. 233/07, come modificato dal D.P.R. n.91/09, stabilisce che le 
Direzioni Regionali per i Beni Culturali e Paesaggistici curano i rapporti del Ministero e delle 
strutture periferiche con le regioni,  gli enti  locali  e le altre istituzioni presenti  nella regione 
medesima; 

 

-     che in data 29/06/2005, la Direzione Regionale/Soprintendenza, la Provincia di Bologna e il 
Comune di Marzabotto hanno sottoscritto un protocollo per la collaborazione finalizzata alla 
valorizzazione del sito di durata di quattro anni;

 

-     che la Direzione Regionale/Soprintendenza, la Provincia di Bologna e il Comune di Marzabotto 
hanno  manifestato  la  volontà  di  proseguire  e  sviluppare  ulteriormente  il  rapporto  di 
collaborazione già avviato da tempo e finalizzato alla valorizzazione e alla fruizione diffusa del 
Museo Nazionale Etrusco “Pompeo Aria” e dell’Area Archeologica di Marzabotto.

 

Tutto ciò premesso,

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

 

 



Art. 1 AMBITI DI COLLABORAZIONE

 

La collaborazione tra i citati enti si realizzerà attraverso iniziative da concordarsi di volta in volta 
nei seguenti ambiti:

-     attività  finalizzate  ad  un  miglioramento  dell’assetto  espositivo  del  museo  e  dell’area 
archeologica e dei loro apparati didattico-informativi;

-     attività promozionali e didattico-divulgative, anche in rete, rivolte ai diversi settori di pubblico e 
finalizzate ad una migliore e più diffusa comunicazione del patrimonio archeologico del Museo 
e delle sue attività scientifiche;

-     attività  finalizzate  alla  realizzazione  e  promozione  di  iniziative  culturali  collaterali  quali 
spettacoli, mostre ed eventi di vario tipo, presso gli spazi del museo e dell’area archeologica, 
organizzate o patrocinate dagli Enti firmatari.

Tali attività coinvolgeranno tutto il personale del Museo (direzione e tutti gli addetti al servizio 
di vigilanza). 

 

Art. 2 IMPEGNI  DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI

 

I soggetti sottoscrittori si impegnano a:

1.   valutare congiuntamente le proposte relative alle diverse iniziative culturali collaterali in 
particolare per quel che riguarda la scelta degli spettacoli da rappresentare, al fine di 
garantire la loro coerenza con le finalità istituzionali del sito.

2.   collaborare alla divulgazione di dette iniziative presso i diversi settori di pubblico e la 
stampa, attraverso i propri canali informativi

3.   mettere  a  disposizione  a  titolo  gratuito  i  materiali  –  immagini  e  testi  –  sui  quali 
esercitano  i  propri  diritti,  esclusivamente  ai  fini  della  realizzazione  delle  iniziative 
condivise.

 

In particolare:

 

A) il Comune di Marzabotto si impegna a:

1.   sviluppare  le  proprie  proposte  di  spettacoli  da  realizzarsi  nell’area  archeologica  in 
coordinamento con la Soprintendenza;

2.    collaborare  alla  realizzazione  delle  iniziative  culturali  collaterali,  in  particolare 
mettendo  a  disposizione  il  personale  necessario  a  garantire  l’accesso  e  il  controllo 
dell’area archeologica;

3.   avviare la raccolta, nella sezione di storia locale della biblioteca comunale, di materiali, 
nei loro diversi supporti,  relativi alla didattica e alla divulgazione della storia e della 
cultura etrusca soprattutto nell’ottica di collaborare con sempre maggiore incisività al 
progetto didattico “I giovani Etruschi di Marzabotto adottano il loro Museo” in corso dal 
2002 a cura dell’Istituto Comprensivo di Marzabotto e della Direzione del Museo.

4.    attivare i possibili collegamenti con le realtà economiche, culturali e turistiche dell’area 
per il supporto alle iniziative programmate 



5.   collaborare, nell’ambito delle possibilità consentite dai piani di spesa comunali annuali, 
alla manutenzione del verde nell’area archeologica,  ai fini di migliorarne la fruibilità 
pubblica.

 

B)  la Provincia di Bologna si impegna a:

1.    sviluppare, in coordinamento con la Soprintendenza, la programmazione degli spettacoli 
(organizzati in proprio o in collaborazione con il Comune) nell’area archeologica;

2.    inserire le notizie riguardanti museo ed area archeologica nei materiali  informativi e 
nelle attività di valorizzazione promosse nell’ambito del Sistema Museale Provinciale e 
della promozione turistica;

3.    sviluppare,  in accordo con la Soprintendenza,  attività  di valorizzazione del Museo e 
dell’Area archeologica;

 

C)  La Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici/Soprintendenza per i Beni   
Archeologici dell’Emilia-Romagna  si impegna a:

1.  prestare la propria consulenza ed orientamento scientifici  alla programmazione e alla 
realizzazione delle attività;

2.  ospitare  a  titolo  gratuito negli  spazi  del  museo e  all’interno dell’area archeologica le 
attività e le iniziative culturali concordate con gli altri soggetti sottoscrittori. Resta inteso 
che  l’organizzatore  dovrà  attenersi  alle  disposizioni  che  saranno  impartite  dalla 
Soprintendenza  in  particolar  modo  per  quanto  concerne  il  rispetto  della  normativa 
vigente  in  materia  di  sicurezza  sul  luogo  del  lavoro  e  di  sicurezza  del  patrimonio 
culturale.  

3.  ospitare  all’interno  dell’area  archeologica  spettacoli  concordati  con  i  soggetti 
sottoscrittori  del  presente  protocollo  di  intesa.  Qualora  per  tali  manifestazioni  sia 
prevista  l’istituzione  di  un  biglietto  di  ingresso  l’organizzatore  dovrà  versare  alla 
Soprintendenza, a titolo di canone d’uso, una somma pari al venti per cento degli incassi 
netti.  
La Soprintendenza si riserva di regolamentare di volta in volta le modalità di utilizzo 
degli  spazi tramite specifici disciplinari cui dovranno attenersi i singoli realizzatori delle 
suddette iniziative culturali.

4.  concedere, per la durata del presente protocollo d’intesa, l’accesso a titolo gratuito, sia al 
museo che all’area archeologica, a tutti gli abitanti del Comune di Marzabotto, previa 
esibizione di valido documento di identità o di tessera all’uopo rilasciata dallo stesso 
Comune,  che ne certifichi l’effettiva residenza.

 

Art. 3 DURATA

 

Il presente Protocollo d’intesa ha durata annuale a partire dalla data di sottoscrizione e può essere 
modificato, integrato o rinnovato, previo accordo delle parti.

 

Bologna lì

 



 

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna/Soprintendenza per i 
Beni Archeologici dell’Emilia-Romagna

Il Direttore Regionale

(Arch. Carla Di Francesco)

 

 

Provincia di Bologna

La  Presidente

(Beatrice Draghetti)

 

 

Comune di Marzabotto

Il Sindaco

(Romano Franchi)


